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Per due volte consecutive il leader della De sotto il quorum: 
a quota 469 la prima volta, a 479 la seconda 
GB applausi dai banchi della sinistra alla notizia del tonfo 
Giallo per 5 schede in più, oggi si vota nelle cabine 

Il quadripartito affonda Forlani 
In azione 75 franchi tiratori. E nell'urna si tenta il broglio 
Due votazioni, e due tonfi clamorosi per il segretario 
della De Forlani candidato dal defunto quadripartito 
al Quirinale. Prima gli mancano 75 voti, poi - quando 
ne recupera appena dieci - si scopre che cinque 
«grandi elettori» hanno votato due volte. Oggi si vota 
dentro cabine montate nell'aula. Il teatrale ingresso 
dell'ex presidente Cossiga osannato dai missini. Nil
de lotti ieri ancora candidata alternativa. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••ROMA. ' Un'umiliazione 
lunga otto ore. per il segretario , 
della De Arnaldo Forlani. E per 
Craxi. che al termine della ; 
giornata ha un sussulto e tenta 
di sfuggire alla morsa in cui si e 
stretto con le sue mani. Tutto 
comincia alle 10 del mattino, 
in un'atmosfera cupa, nervosa. ' 
C'è chi mostra di sprizzare otti
mismo, e chi invece non è di- • 
sposto a scommettere un sol-
do che il candidato vero della 
De e del defunto quadripartito 
ce la possa fare. I primi segnali ! 

sembrano dar ragione ai pessi
misti: alla chiama e al con-
troappello non rispondono i J 

senatori a vita Bobbio e D e | 
Martino, i socialisti Formica e ', 
Signorile, il leeader dei refe- !" 
rendari Mario Segni. Mentre un , 
altro senatore a vita, Cario Bo. * 
pur iscritto al gruppo de, (a sa-
pere di avervotato Spadolini; e • 
Vittorio Sgarbi annuncia di ' 
aver respinto l'invito del Pli • 
(che lo ha eletto) e di aver in
filato scheda bianca nell'urna. 

E quando comincia lo scru
tinio (ancora una volta il pri
mo nome a saltar fuori è quel
lo di Nilde lotti) ia prima sor
presa è costituita dalla caden
za regolare e frequente con cui 
Scalfaro. .annuncia ..«bianca». 
Considerato che gli elettori del 
Fri - gli unici che nei prece
denti scrutimi avevano cosi 
sottolineato il loro distacco -
avevano annunciato che sta
volta avrebbero votato per il lo
ro Spadolini, il costituirsi di un 
mucchio sempre più consi
stente di bianche era l'eviden
te segnale dell'esistenza di una 
forte fronda anti-Forlani tra 
quanti avrebbero dovuto votar
lo. La seconda, già risolutiva, 
sorpresa vien colta nella tribu
na-stampa dove i cronisti se
gnano via via le preferenze 
scrutinate. Accade al centesi
mo voto per Forlani. Conside
rato che il rapporto tra i voti di 
cartello per il segretario de 
(544 considerando anche il 
soccorso ufficiale degli otto al
to-atesini della Svp, ed esclu
dendo l'assente Cossiga e i 
due presidenti dell'assemblea -
Scalfaro e De Giuseppe, che . 
tradizionalmente non votano) : 

e quelli di Nilde lotti (256. : 
sommando Pds. Rifondazione • 

e Rete) è più che doppio, i voti 
per la candidata dell'opposi
zione di sinistra dovrebbero 
essere intomo ai 45. Invece so
no cinquantuno. E quando 
Forlani raggiunge i 200, lotti è 
addirittura a quota 118. Poi il 
rapporto si riequilibra un po
co, ma dura solo qualche mi
nuto: stavolta il segnale negati
vo per Forlani giunge da una 
raffica impressionante di sche
de bianche. -.•..«;.,.., , ;•< 

Il segnale che Forlani ha 
perduto il primo round scatta 
dai banchi di sinistra al 239mo 
voto per Nilde lotti, mentre 
Forlani è fermo a quota 454-
c'è ormai la certezza matema
tica che il candidato del qua
dripartito non ce l'ha fatta, e 
dai banchi del. Pds scatta un 

- applauso che esprime insieme 
; simpatia per l'autorevole espo-
;, nente della Quercia ed euforia 
• ' per la sconfitta subita da Forla-
; I ni. Craxi si alza dal suo scran-
•••..' no. scende nell'emiciclo e, as

sai corrucciato, va a seguire lo 
: spoglio delle ultime schede dal 

banco del governo dove un 
• paio di deputati socialisti van

no segnando I voti. In quel mo-
'• mento un voto, l'unico, a Cos-

' siga. Scatta l'applauso dei fa
scisti. Poi Scalfaro legge una 

' delle' schede dei'leghisti per 
Miglio: altro applauso, stavolta 

'• delle truppe di' Bossi. «Vedo 
che sono in molti ad aver vir.-

' to», e il secco commento di 
; Scalfaro mentre in aula è or

mai uno spettacolo nello spet-
• tacolo il contrasto tra i musi 
' lunghi e l'happening dei «gran

di elettori» di un vanagato arco 
; di forze di opposizione. Che si 

ritrovano unite in un nuovo, 
lungo applauso quando Scal
faro annuncia il risultato della 

1 votazione mattutina: Forlani è 
• ' sotto di 75 voti rispetto al car-
••' tello dei voti su cui contava, e 

di 39 rispetto al quorum richie-
." sto per l'elezione, ormai fisso a 
r meta più uno del collegio elet-
'[• torale, cioè alla soglia dei 508 
: voti. Dove sono andati a finire i 
K voti mancati a Forlani? Soprat-
' tutto in schede bianche (71), 

ma anche in voti-segnale a 
Martinazzoli e Andreotti, men
tre a Scalfaro sono andati i so
liti voti dei pannelliani. 249 le 
preferenze per Nilde lotti, il 
candidato della sinistra di op

posizione. Cola a picco Forla
ni? Macché, non ci si scompo-
ne per «alcune defezioni», co- :, 
me le chiama il presidente dei 
deputati Psi Salvo Andò. 

Quando si toma a votare, al
le quattro del pomeriggio, cli
ma e scenario sono già diversi. ' 
Intanto, da due ore è in atto un 
lavoro capillare per recuperare ' 
la dissidenza intema soprattut
to alla De e al Psi. E il segreta
rio del Pri, Giorgio La Malfa, 
prima di entrare in aula, non 
nasconde la gravita del fatto '• 
che «il quadripartitoci riprova»: 
«Questo vuol dire che ci pò- i 
trebbe essere • un controllo ' 
molto forte sulle schede». Sa 
qualcosa, o la teme, La Malfa? 
Certo la sua premonizione si 
concretizzerà di II a poco. E 
poi c'è l'annuncio che dalla 

• Costa Azzurra sta piombando 
a Montecitorio (aereo speciale 
dello Stato maggiore) France
sco Cossiga, per votare e far 
votare, «per dare una mano al
l'amico Forlani». Un segnale 
inquietante che può suscitare 
reazioni di segno contrano E 

infine c'è l'annuncio che s'è 
aperto un «canale di comuni
cazione» tra Forlani e la Lega. 
Provocherà ripulse, nella De, o : 
rassegnazione, anche solo una 
pre-trattativa? 

Sono gl'interrogativi con cui 
comincia l'appello al voto, a 
cominciare dai senatori. E, d o - . 
pò cinque minuti, è chiamato 
«Cossiga»: dalla porta di destra 
fa teatrale ingresso nell'aula, 
tra un nugolo di commessi, ; 
l'ex presidente della Repubbli
ca. In piedi, i missini applau
dono freneticamente. Silvio 
Mantovani, deputato Pds, gri- . 
da: «Ecco il partito di Getti e 
della P2!», e c'è subito chi ri
corda che proprio Forlani fu 
costretto a dimettersi da presi
dente del Consiglio nel maggio 
dell 81 propno per essersi te
nuto troppi mesi nel cassetto le 

liste del Venerabile. Dopo aver 
votato, Cossiga sparisce subito 
dall'aula. Questa volta il socia
lista Formica vota. Segni no. 
Via spediti verso lo scrutinio, in 
un'aula gremita, silenziosissi
ma e carica di tensione. ;.: 
• L'abbrivio è migliore stavol

ta, per Forlani. Ma il rapporto : 

con i voti lotti è sempre due a 
uno. E quando per l'ex presi
dente della Camera si conta il 
226mo voto, daccapo scatta " 
l'applauso dai banchi della si
nistra dove i «grandi elettori» si 
levano in piedi: ancora una ",-' 
volta è il momento della prova 
matematica che Forlani non ; 
ce la farà, (lotti alla fine avrà ' 
preso 235 voti: la Rete vuol da- ;,' 
re un segnale dell'esigenza di 
non insistere sulla sua candì-1 
datura, ed ha volato scheda • 
bianca) Quando Solfara an
nuncio 1 esito del voto, dacca

po da sinistra, dai.banchi della ;. 
Lega e da destra scatta un lun- ;: 
go applauso che segna il se- • 
condo, penoso tonfo di Forla- • 
ni. Né lo mitiga il fatto che ab- •':' 
bia recuperato dieci voti. Anzi • 
il contrario: pochi istanti per ri
fare i conti di tutte le preferen- ;: 
ze, e si scoprirà che, contro {.-
994 votanti, ci sono 999 sche- i, 
de scrutinate. In pratica cinque :• 
«grandi elettori» hanno votato * 
doppio, mettendo due schede '' 
nell'urna. Un tentativo grosso
lano di broglio, reso agevole ; 
dal fatto che le schede sono in ? 
distribuzione libera agli ingres
si dell'aula? 0 una sofisticata ;'.' 
manovra congegnata a bella v 
posta per provocare un più !' 
stretto controllo del voto? Seal- ' 
faro convoca d'urgenza gli uffi- » 
ci di presidenza di Camera e -
Senato Si prende atto della 
grjvità dell accaduto, ma si 

constata pure la non incidenza 
dei cinque voti doppi sul risul- : 
tato complessivo dello scruti
nio che, quindi, non viene an
nullato. A qualcuno, in presi
denza, viene l'idea delle con
segna (controfirmata), per gli *r 
scrutimi di oggi (sempre alle : 
dieci e alle quattro) di una so- ; 
la scheda a ciascun elettore. ^: 

Un rimedio peggiore del male, ." 
ribattono i repubblicani: cosi ;: 
quella sola scheda potrà esse- • 
re sottoposta a controllo pie-, 
ventivo, senza possibilità di •.,. 
scampo. .;••• Allora »:» Scalfaro ; 
preannuncia per domattina % 
nuove misure a garanzia della • 
libertà e della segretezza del jv 
voto. Mentre è già notte e il Pa- fc: 
lazzo chiude i battenti, nell'au- -
la deserta arriva una task-force 't 
di carpentien, già allenati ad * 
inizio della Grande Elezione a 
realuzare in poche ore le cabi
ne in metallo e compensato -
che ospitano, alle spalle dell'e
miciclo, gli - «studioli» delle . 
emittenti televisive E oggi si 
voterà in cabina. 

Il segretario de cerca di mantenere la flemma mentre in aula lo bocciano 

D $òrno più amaro per Ama^ 
«Che logorio, ci vorrebbe® 
La tensione politica fa vibrare Montecitorio, ma il 
candidato de non perde la consueta flemma. Con 
allusioni e frasi sibilline, tiene d'occhio la fronda de 
e la mezza rivolta ih casa socialista. «Ci vorrebbe un 
Cynar contro il logorio delle istituzioni»: Forlani : 
stempera con le battute i clamori che l'hanno inve-: 

stilo e le insidie che ancora l'aspettano. La doppia 
bocciatura surriscalda il Transatlantico. 

INARCO SAPPINO 

IBROMA. «Prendete un caffé? 
Forse ci vorrebbe un Cynar 
contro il logorio delle istituzio
ni». Impareggiabile Forlani. Gli 
ronzano attorno facce torve di 
rabbia o ghignanti vendetta, lo i 
circondano sorrisi suadenti e . 
pugnali nascosti : dietro la 
schiena, to avvolgono bisbigli : 
di promesse a doppiofondo. E ' 
lui si muove freddo, quasi eie- . 
reo. Un tipo che passa per ca
so, un viaggiatore disincanta- : 
to, vessillo e bersaglio di mille ' 
cavalieri nella Grande Giostra 
del Quirinale. Montecitorio è ' 
un catino dall'atmosfera irre- ; 
spirabile, l'aula un ring dove 
alla fine neppure'i conti torna
no e le schede lievitano, il 
Transatlantico una pista per 
balli senza rete. Arnaldo Forla
ni mica fa una-piega. Il candi- • 
dato degli immutabili equilibri ' 
politici incappa in un passo ' 
falso, in due passi falsi. Eppure 

la gara continua, le somme si 
? tirano sempre all'ultimo. «Ser

virebbe una strambata», dice e 
• paragona l'aula ai tifosi del 

Moro di Venezia. Più che infa- . 
stidito, pare stupito sia ormai 
scoccata qui, come a San Die
go, l'ora della sfida. Non sareb-

' be il segretario di questa De 
battuta e inaffondabile, un su-

- ghero che vacilla e toma a gal-
' la; non sarebbe arrivato cosi in 

alto se non sapesse galleggia
re, forse come nessun altro, 

' negli infidi mari scudocrociati. 
E certo conosce bene gli anna- , 
li delle pugnaci istorie scritte 
per salire al Colle. «Sente odor 
di bruciato prima degli altri, 
mollerà la presa dopo gli altri», 
confidano I suoi. 

Chi vuol intendere intenda.'; 
Pressato alla buvette, mentre il 
presidente Scalfaro recita il ro
sario del secondo spoglio e 
tutti già prevedono la fumata 

: nera, ecco Forlani raccontare .; 
una storiella istruttiva. «Tu de-
Sideri da tempo una macchi
na, la vuoi intensamente, la ot
tieni e poi, bang, ci vai a sbat-
lere. Oppure, decidi finalmen
te di lasciare la macchina per 
andare a piedi e, tac. ti arriva ' 
qualcosa in testa. Va a sapere • 
a questo punto cosa è me
glio... Meglio lasciar fare lo Spi
rito che muove il creato». Solo ' 
una filosofia di vita? A un ami
co che gli dà comunque ap- . 
puntamento a presto al Quiri
nale, magari per scaramanzia, 
ricaccia in gola l'auspicio: «Ci 
andremo assieme a trovar ' 
qualcun altro». Il suo prover
biale fatalismo diventa rasse
gnazione? Macché. Davanti al
la bocciatura, il supercandida-
to non registra dati «strabilian
ti» o «a! di fuori delle previsio- -
ni», tali da fargli perdere com- . 
postezza e determinazione. 
Uno che sarebbe sceso in lizza 
perché «costretto», • naturai- ;' 
mente, rifiuta di indossare i • 

. panni di Sherlock Holmes per 
mettersi a caccia dei franchi ti
ratori. Piuttosto, si sente «asso-

, lutamcnte sereno», v. 
Prima, durante, dopo i cla

mori e le tensioni delia conte- ' 
sa, Forlani non batte ciglio in • 
pubblico. Lo diresti l'unico a 
muoversi con distacco, con di
sinvolta ritrosia, nel vociare as
sordante del Transatlantico. 

Detta e segue, per quanto può, 
da dietro le quinte il ritmo av-

' volgente delle trattative oltre ì 
corridoi nobili, dalle salettc ri
servate dove si fa e si disfa un 
presidente della Repubblica 
Troppi agguati di amici de e 
socialisti nell'urna? Via, non lo 
sapete che «sempre nelle situa
zioni di crisi prevalgono le 
spinte dissociative». Una dop
pia umiliazione è duro, però, 

, digerirla... «Non sono meravi
gliato, le cose sono complica
te». II solito materasso. Figurar-

' si se straccia il copione man
dato a memoria in decenni di 
allenamento, proprio adesso, 
proprio quando è a un passo 
dalla Grande Elezione, , 

Nella giornata chiave, che lo 
* penalizza ma non lo fa ancora 
' uscire di scena irrimediabil

mente bastonalo, solo due pa
roline turbano appena il com-

' passato stile forlaniano: Cossi
ga e la Lega. Quell'annusarsi 

• con le truppe di Bossi, un mi- ' 
nuetto di conciliaboli e mes-
saggi cifrati, almeno un paio di s 
incontri a faccia a faccia, han
no portato a ebollizione certi 
settori della De, che vedono ! 
come il fumo negli occhi la 
semplice idea di patteggiare, 
sottobanco o no. con chi ha 
squassato il Biancofiore nella 
Repubblica del Nord. Ecco 
perciò il Forlani spendere pa
role per minimizzare, circo
scrivere, nnviare Gli strappa 

Arnaldo 
Forlani 
circondato 
da 
parlamentari 
trai quali 
si riconoscono 
Franco Marini 
e Antonio 
Gava -
durante' 
le operazioni 
di volo 

qualche ironia con una punta 
al veleno, invece, la pittoresca '; 
irruzione di Cossiga nella ker
messe. L'arrivo dell'ex capo 
dello Stato sbarra certi pertugi ' 
di Montecitorio alla valanga ' 
dei cronisti, ma apre il cuore i 
del segretario de alla pietas, ' 
Cossiga è piombate alla Ca- • 
mera - fa un giornalista - di

cendo che vuol darle un forte 
: sostegno... «Siamo amici da 

molto tempo. Meglio non porsi ' 
; problemi», schiva la domanda : 
maliziosa. Il Grande Esternato- : 
re, reimpossessatosi finalmen-

' te dei microfoni, fa l'onore al
l'amico Arnaldo di riceverlo in 
uno studiolo subito dopo la 
stella televisiva Vittono Sgarbi. 

; E lui racconta: «L'ho appena ri
visto e ho pensato a quando, 
poveretto, aveva tutti quei pro
blemi al Quirinale. Ora invece 
sta bene. Ha ritrovato la vita 
che aveva perduto». »•.—-.-••> -„• 

> Niente da fare, niente da fa
re. Basta sbirciare i volti tra i 
banchi de per capire, più o 
meno a metà spoglio, che nep-

La Malfa: 
«Mi dispiace 

Ber Forlani 
on se lo merita» 

Giorgio La Malfa (nella foto) è sempre più pimpante e con
tento della prova che sta dando il quadnpartito Tuttavia, il 
segretario repubblicano si dichiara dispiaciuto per Arnaldo 
Forlani: «Non se lo merita», ha affermato infatti ieri, riferen
dosi al [atto che il leader democristiano sia oggetto di conte- < 
stazione all'interno del suo partito. Prima del volo di ieri, del :; 
resto. La Malfa aveva fatto i suoi auguri al segretario della >j 
De. ribadendo, però, che i voti del Pri sarebbero andati a |] 
Giovanni Spadolini. Il leader dell'Edera, inoltre, appare j-
preoccupato per il futuro. E cioè, per il governo: «Questa .-' 
piattaforma per l'elezione del capo dello Stato - dice - mi •' 
pare molto risicata e non credo che questa possa essere •• 
usata per il governo, deve ci sarebbe una maggioranza con 
due o tre parlamentan» 

Fini: 
«Adesso 
il leader de 
passi la mano» 

«Occorre che Forlani passi la 
mano, bisogna cercare altre , 
soluzioni». Questo è il com- : 
mento del segretario missi- S 
no, Gianfranco Fini dopo la * 
sesta fumata nera. Fini ritie- ; 

" ' ' ' - •" -, ne-che «il quadripartito non % 
•"•"•••••••••••••••""•™™—""~™— • è una formula con cui si può -. 
eleggere il presidente della Repubblica» e riconferma l'op
zione per un «presidente riformista». Spadolini? «Non credo ; 
- risponde il leader del Msi-Dn - che il senatore Spadolini :; 
abbia consegnato recentemente alla storia della politica ita- ' 
liana pagine di riformismo tali da essere considerate con at- ~ 
tenzione». Quanto ai rapporti con la De, Fini precisa che non ; 
ci sono stati né colloqui, né richieste ufficiali, da parte de- ••' 
mocristiana, a far convergere i voti missini su Forlani. «Forla- ' 
ni - sottolinea ancora Fini - ha cambiato quello che un tem- ! 
pò era il ritornello della De nei confronti dei nostri voti, e "; 
cioè che erano "non richiesti e non graditi". Oggi il segreta
rio democristiano dice che i nostri voti sono graditi ma non . 
richiesti». «Non può richiedere i nostri voti - aggiunge Fini - , 
perché il paletto insormontabile che la sinistra del suo parti- * 
to gli ha posto è quello di non avere alcun tipo di trattativa ' 
con il Msi-Dn». Fini si dichiara infine soddisfatto sia per l'au- • 
mento di voti per Pazzaglia, sia per la compattezza mostrata • 
dal gruppo del Msi nel sostenere il proprio candidato. Ma c'è ' 
anche chi, nel Movimento sociale, sembra non aver rinun- i 
ciato alla possibilità di una rielezione di Francesco Cossiga: s 
quando l'ex presidente è entrato in aula, infatti, dai banchi ': 
del Msi, oltre a un applauso, è partito il grido- «Cossiga presi
dente» . - , , , 

Leoluca Orlando: 
«PerilCaf 
è il momento 
di andare a casa» 

«L'unica cosa sensata che 
Forlani può fare, a questo 
punto, è ritirarsi, prendendo 
atto che per il "Caf", questa < 
alleanza tra Craxi. Andreotti ; 
e Forlani, è arrivato il mo- ; 

"•'-" ' '-"'•"••- ' - * ' '' mento di andare a casa». È 
•"•"••••—•"•"~*~™""™™"~" quanto ha dichiarato il lea
der della Rete, Leoluca Orlando, commentando i risultati ti 
della sesta votazione per il presidente della Repubblica. «Noi « 
- ha aggiunto Orlando - rivolgeremo un appello a tutte le 
forze politiche perché si trovi una candidatura che renda • 
possibile respirare in questo palazzo l'aria pulita che si re- ' 
spira fuori». Restando in casa della Rete, il senatore Carmine : 
Mancuso ha dichiarato che «in certi momenti ho l'impressio- -' 
ne di trovarmi in un carcere di massima sicurezza durante • 
l'ora d'aria». «Fra gli altri - continua il neosenatore - vedo : 
passeggiare tranquillamente nel transatlantico persone che -
vedrei bene in galera. Ci sono fra loro responsabili politici e • 
morali di stragi e di efferati delitti politico-mafiosi, corruttori 
e percettori di tangenti. Osservandoli, mi pare di capire che " 
sono tutti eletton di Forlani». , - J • . -

Libertini: 
«La banda . 
del buco 
è stata battuta» 

, lIcapogtuppodi.Rifondaacb. 
ne comunista al Senato ha ' 
commentato l'esito della se="-
sta votazione per li prestdea- . 
te della Repubblica e la nuo
va bocciatura di Forlani, sot- ' 

••• '••• • ' torneando che «la banda 
"•"•••••••••••••"•••••"••••™™—•" del buco è stala baluta». «Mi 
riferisco - ha precisato subito dopo i! senatore comunista -
al buco nel bilancio dello Stato e negli affari pubblici di Mila- • 
no». . . • - , - - . 

Bobbio assente 
dall'aula 
per una ferita 
alla testa 

Un lieve infortunio ha impe
dito al senatore a vita Nor
berto Bobbio- di partecipare 
ieri alle votazioni per l'ele
zione del capo dello Stato. Il 
senatore Bobbio, infatti, ha 

' urtato, all'inizio della matti-
^™—™™"""™""™~""^™"^ nata, contro un soffitto spio
vente, procurandosi una piccola ferita alla testa che è stata 

. suturata al pronto soccorso. :;• . ; , . ] ' . > , . > ;;vT.;-> f ' 

• Si chiama Sara Giannini, ha ' 
24 anni, è iscritta al Pds, do
po aver fatto politica come 
indipendente con il Pei, fre
quenta il quarto anno d i Giu
risprudenza. É la sindaca 
più giovane d'Italia, eletta a 

' Morrovalle, un comune di 
ottomila abitanti in provincia di Macerata che ieri è uscito da . 
una crisi che durava da due mesi, dando avvio a una giunta . 
formata dal Pds, dal Psi, dal Psdi e da un indipendente di si
nistra La crisi si era aperta in seguito all'uscita dalla giunta 
«anomala» (De, Pds, Pri) pnma del Pn e poi del Pds L'accor
do tra le forze politiche di sinistra prevede, oltreché un prò- • 
gramma basato sulla trasparenza dell'amministrazione, an
che il fatto di andare al voto tra un anno , 

GREGORIO PANE 

Eletta ; 
a Morrovalle 
ia sindaca 
più giovane 

pure al secondo tentativo For
lani ce l'ha fatta «Continuere
mo a votarlo, finché i risultati 
non consentiranno di raggiun
gere il quorum necessano La 
strada e a zig-zag, ma il futuro 
è luminoso», si rincuora Pier-
ferdinando Casini, lo scudiere 
del segretario, in vena di rima
sticature maoiste. Ma guarda
no storto, i sostenitori del su-
percandidato, quelle enigmati
che espressioni di Bettino Cra
xi: perché chiede «tempo per 
riflettere»? perché va a gustarsi 
un gelato nella pasticcerìa die
tro Montecitorio lasciando ca
dere sentenze: «Alla De è stata 
offerto il presidente della Re
pubblica, ma sembra che non 
lo voglia». Scuote il capo l'ex 
presidente del Consiglio Gio
vanni Goria: «Eh si, credo pro
prio che dopo Forlani non ci 
sia posto per un altro de». Ma 
l'amico Forlani «deve insiste
re», sprona Nino Cristofori, vec
chia volpe dei corridoi dei pas-

- si perduti e braccio destro di 
Andreotti. «Non sono pericolo-

; si soltanto i franchi tiratori. So
no molto più pericolosi quelli 

' che danno le spinte non per 
: fare andare in alto qualcuno, 

ma per farlo ruzzolare», chiosa 
; Amintere Fanfani. Ne sa di ruz-
- zolate. e di sgambetti dati e su

biti nelle gare per il Quirinale, 
l'antico maestro di Forlani. *•• 

«Chi non risica non rosica», 

motteggia il segretario del Ga
rofano mentre Forlani si getta-

, va scaltro e immacolato, rasse
gnato e vigile, nell'arena. Due 

• scrutini, due schiaffi Ma il ber-
'.• saglio è doppio. Mai visti da 
• ( un decennio, i dirigenti sociali-
'* su' di primo, secondo, o terzo 
.': piano schiumare contro il 
: - Sommo Capo, padre-padrone 

di un partito pizzicato nel pun
to nevralgico della sua strate-

' già politica dal voto del 5 »»p..i-
;:; le. Craxi? «Sta prendendi le-
;••'. gnate. Bel capolavoro l'opera

zione Forlani», sibila un Clau-
;•' dio Signorile in vena di pren-
fydersi qualche rivincita. Eo.o 

, Felice Borgoglio, della sinistra, 
•discutere ad alta voce con il 
> ministro Carmelo Conte. Si ra-
- duna un crocicchio di parla-

>• mentali socialisti: una gara a ' 
4 chi protesta di più. Due scruti-
• ' ni, due schiaffi. Metà Transat-
' lantko ha il sorriso fino alle 
; orecchie, metà mastica amaro 
; e medita peggio. Paris Dell'Un-
.;.'• lo, un tempo colonnello senza 
! rivali del Psi romano, pregusla •• 
• «Figuriamoci lo spettacolo che 
; vedremo sul nuovo governo' Il 
' quadripartito è morto, morto 

V Se lo ficchino in testa». Quanti 
' scrutini ci vorranno per sanzio-
'", narlo o per tirare dritto nono-
i stante tutto? «Non mettiamo li

miti alla Provvidenza», ha detto 
Forlani sorseggiando I! caffé di ' 
pnma mattina. 


